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La performance armate

Il prezzo del petrolio
sono bassi e la richiesta
è troppo debole

L’indice Dj U.S. Defense
sale a un anno del 19%,
contro il +4,3% segnato
dal Dj Industrial. Rialzo
a tre anni 122 percento

Marco lo Conte

Occupati a valutare le parole di
Yellen e Draghi, gli operatori di
Borsa sanno bene di dover fare i
conti con un convitato di pietra.
Anzi, con due soggetti che minac-
ciano la stabilità che i banchieri
centrali cercano di infondere alle
economie sviluppate, per stimola-
re la crescita. I venti di guerra evo-
cati dal califfato governato
dall’Isise la crisi Ucraina condizio-
nano l’andamento dei mercati fi-
nanziari. In alcune giornate sotto
traccia, in altre in maniera più evi-
dente.Maè inevitabileper chicom-
pra e vende titoli quotidianamen-
te (o lascia fare ai proprio compu-
ter, innescati con un algoritmo)
considerare il rischio geopolitico
che viene da questi focolai di ten-
sione. Mal’effetto non è solo di cre-
are incertezza e frenare i corsi fi-
nanziari: perché le aziende quota-
te in Borsa impegnate in arma-
mentie difesa ormaida diversi me-
si beneficiano – in vario modo –
dei conflitti in corso in queste aree
di crisi.

Basta guardare l’indice Dj Us de-
fense per trovare rialzi ben supe-
riori a quelli realizzati dai mercati:
+19,33% (chiusura di giovedì sera)
contro un più 3,5% del Dow Jones
Industrial. A tre anni il rialzo

dell’indice “della guerra” sale al
122,34% contro un +49% del Dj,
mentre a cinque anni il delta è me-
no rilevante: +111,78% contro un
+75%. Segno che è il passato più re-
centeadaver messo ilventoin pop-
pa ai titoli che si occupano in vario
mondo di difesa.

Traquesti Arotech, azienda quo-
tata al Nasdaq che produce batte-
rie al litio e allo zinco di ultima ge-
nerazione(che in ragione della lo-
ro alta densità energetica vengo-
no utilizzate dalla tecnologia mili-
tare) e simulatori per l’addestra-
mento del personale di sicurezza e
militare. L’azienda, che ha visto
raddoppiare il prezzo del proprio
titolo, nonostante il -7% dell’ulti-
ma settimana, ha visto rialzare da-
gli analisti il suo target price a 5,50
dollari (da 5,25). Segue a ruota Ra-
da Electronic Industries, società
israeliana che sviluppa, produce e
vende sistemi elettronici per il set-
tore aeronautico, ha appena tocca-
to il massimo dell’anno sfondan-

do quota 6 dollari per azione, do-
po la pubblicazione della seme-
strale che vede i ricavi salire del
23% l’anno, mentre l’utile lordo è
balzato del 164%. La performance
di Rada nell’ultimo mese è stata
del 116%. Un rialzo limitato
all’85% per Mikros System, forni-
tore del Dipartimento della Difesa
statunitense di sistemi elettronici
di comunicazione, mentre segue a
ruota nell’indice statunitense an-
chel’italianaFinmeccanica che se-
gna un rialzo ad un anno del
70,42%, incamerato soprattutto
nella prima parte dell’anno.

Da segnalare il boom dell’ulti-
ma settimana di Bulova Tecnolo-
giesMachinery: +150% inuna setti-
mana per l’azienda di Tampa, Flo-
rida,che fornisce munizioniper di-
verse tipologia di armamenti agli
eserciti statunitensie alle forzeNa-
to. Difficile trovare sul sito della
compagnia approfondimenti sul-
le ragioni di questo boom, visto
che le ultime news risalgono al

maggio scorso. È sempre il caso di
ricordare chel’andamento dei tito-
li tende ad anticipare il possibile
sviluppo economico della società:
in questi prezzi sembra riflettersi
un’escalation militare tra l’occi-
dente gli estremisti islamici
dell’Isis soprattutto. Mentre per
quanto riguarda la crisi ucraina a
tener banco sono gli effetti delle
sanzioni Ue alla Russia, che pesa-
no sul Pil europeo (ed est euro-
peo), secondo quanto registrato di
recente della Bers.

E se tutto questo "cinismo" sarà
parso eccessivo a chi legge, un’in-
dicazione almeno in parte positi-
va i mercati finanziari in realtà la
offrono: l’indiceDow Jones Sustai-
nable, che seleziona le società che
si operano secondo criteri "etici",
ha fatto meglio del Dow Jones da
inizio anno: 4,32% contro il 3,5%,
anche se a 3 e 5 anni mostra una
performance inferiore (49% con-
tro 40% e 75% contro 33%) .
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C’ è qualche apprensione
in più in giro per i merca-
ti e si chiama Venezuela,

con un’inflazione superiore al 50%
annuo, accuse al Governo, tensio-
ni e un prezzo del petrolio stabil-
mente basso.

Titolivenezuelanisono finiti nel-
le tasche dei risparmiatori italiani
e il cambio sta peggiorando visto-
samente e non bisogna guardare
al cambio ufficiale fra bolivar e dol-
laro quanto al mercato nero dove
si scambia fra 80 e 90.

Ci sono segnali di caduta vertica-
le della produzione, un peggiora-
mento dei servizi chenon può esse-
re contrastato dalla forza estratti-
va del petrolio che è su livelli poco
significativi.Non cisono prospetti-
ve a breve di miglioramento dei
prezzi stante una crisi economica
diffusa e una richiesta di greggio ai
minimi.

Peggiorano naturalmente i ra-
ting: SP ha tagliato da B- a CCC+, la
valutazione sul debito sovrano per
il continuo deterioramento delle
condizione economiche del paese
caraibico e le mancate riforme in-
terne. In particolare, il rischio de-
fault del paese è salito in concomi-
tanzaconl’ascesadei Cds (credit de-
fault swap). Che stanno raggiun-
gendo soglie preoccupanti.
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Peggiorano
i rating Paese
del Venezuela
Rischi di default

L’Isis spinge i titoli della difesa
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I grafici qui a fianco evidenziano
l’accelerazione dell’indice Dj Us
Defense negli ultimi sette trimestri,
rispetto all’andamento del Dow Jones
industrial. le tensioni geopolitiche,
secondo gli investitori, spingono i titoli
sulle prospettive future di ricavi e utili
in aumento, anche molto rilevante.
Diverse delle società rappresentate
nell’indice sono fornitori del
dipartimento di difesa statunitense,
ma non mancano società basate in
altre parti del mondo: dall’israeliana
Rada all’italiana Finmeccanica


